
CICLISMO 
Mosat A 36 anni ha deciso di smettere con le corse su strada 

Forse ritenterà il record dell'ora al coperto 

Una camera tutta sprint 
Lacunosità 
di sapere 
• B Sono pattati più di quat­
tro inni de quando ho comin­
c ino « lavorile con France­
t e » Moser. Insieme abbiamo 
M I O centinaia di test, di pre-
Divi t di dosagli, percorso 
migliaia di chilometri in giro 
patii mondo misurando le tue 
mattoni In allenamento, in ga­
ia vera, In gare simulate A li­
ne ottobre, nella conta * cro­
nometro da Olente « Pistola, 
ho seguito Moeer nella tua ul­
tima f i n su strada! partente-
mente si è sottoposto una voi-
la é più ai nostri prelievi e alle 
nostre verifiche pr imi durante 
e dopo le corsa. 

In quatti anni di lavoro 
Francesco n o n i » mal finito di 
stupirmi i la come atleta (no­
nostante l'eia relativamente 
non giovanissima), che come 
uomo (per la razionalità. « -
semiale, l'emotività controlla­
la, la capacita di concentrarsi, 
l« volinola tortissima) Moser 
ha dimostralo partenza ma 
soprattutto curiosila, È uno 
che vuol capire e sapere E d i 
proprio arnie a questa sua cu­
riosità che, ala lui che noi, ab­
biamo Imparato cose che pri­
ma non conoscevamo, alcune 
riguardanti lo sport, altre più 
In generale II luntlonamento 
dell'uomo. La biologia e 
acjenia dell'Individualo, cosi 
come non esiste tanto la me­
dicina quanto piuttosto il sin­
golo maialo, coti la tisiologia 
I risolve maglio nello studio 
del singolo individuo da cui si 
può tentare poi di risalire al­
l'uomo In generale La storia 
di Moser atleta « la storia della 
notlra caratteristica più Im­
portante, quella che ha per­
messo all'uomo di sopravvive­
re al millenni della tua esi­
stenti. E ) * Storta del funzio­
namento di base della «mac­

china uomo», che prevede la 
continua combustione di zuc­
cheri e gratti con 1'ottlgeno 
respirato e trasportato alle 
cellule dal sistema cardiocir­
colatorio E la storia del mec­
canismo che ci permette di la­
vorare a lungo, del motore 
grazie al quale non funziona­
no soltanto I muscoli, ma an­
che l'intera organismo, cuore, 
cervello, legalo ; e la buona 
salute passa attraverso II tuo 
buon funzionamento Moser e 
stalo per noi la macchina di 
formula uno la cui messa a 
punto ci ha permesso di otte­
nere Informazioni preziose 
anche per lo (Viluppo di buo­
ne macchine di serie In questi 
anni abbiamo imparato a mi­
surare e ad allenare la polen­
ta di questo motore avendo 
davanti agli occhi 1 problemi 
dell'uomo comune e cioè ala 
Il tedentariimo e le malattie 
ad e t » collegate che l'educa­
zione e la rieducazione molo-
ria, Intese come mezzo per 
prevenirli 

Con II riferimento ai motori 
non vorrei andare troppo ol­
tre l'uomo non è una macchi­
na e II tuo comportamento è 
pieno di Imprevisti e di inco­
gnite Per ogni Incognita ritol­
ta no trovi dieci prima nean­
che sospettate Una delle in­
cognite importanti è il declino 
biologico che interviene fatal­
mente con l'invecchiamento 
Come e quando ti manifesti 
non sappiamo esattamente. 
Quando al scolimi, quando I 
miglioramenti dovuti alla ma­
turazione tisica o all'allena­
mento siano sopraffatti dall'I­
nevitabile decadimento dovu­
to all'avanzare dell'età non è 
noto Forte, nostro malgrado, 
nell'ultimo anno, ne abbiamo 
colto I primi segni in France­

sco In lui non è venuta meno 
la potenza ma piuttosto e di­
minuita la capaciti di smaltire 
le teorie che l'organismo pro­
duce durante I lavori mollo In­
tenti. Tulle le Informazioni 
raccolte prima a Mosca poi a 
Vienna e infine alla Firenze-
Pistoia parlano di questo pro­
blema E veramente l 'etto in­
vece è stala un'annata no? 
Anni di minor rendimento 
non sono intontì e anzi carat­
terizzano la storia di quasi tutti 
gli atleti Questa doppia possi­
bilità (stagione no o •Invec­
chiamento») e ben presente a 
Francesco Moser, che la sta 

ne Se si trattasse di una situa­
zione transitoria, dovuta ad un 
anno di scarto rendimento, 
Chiusa la stagione delle tei 

giorni, Moser potrebbe deci­
dere di cercare la soluzione 
del problema Con un nuovo 
tentativo sull'ora 

Alla Firenze-Pistola ho visto 
un cartello spiritoso nelle ma­
ni di uno sportivo preoccupa­
to Diceva •Francesco, 
"Ora", .basta» Non » cosa 
Moser decider! al nguardo In 
ogni caso non poniamo ne­
gare a questo grande atleta e 
al tuo temperamento di lotta­
tore la voglia di rivincita, an­
che su te «tetto, di riuscire 
nonostante lo scorrere degli 
anni, la curiosità di sapere e di 
conoscersi fino in fondo Se 
decideste di riprovare gli sarei 
a (lanca, per completare un'e­
sperienza unica sia sul plano 
umano che su quello scientifi­
co 

Cosa mi aspetto 
dal compagno Francesco 
• • Francesco Moser avreb­
be potuto correre lino a qua­
rantanni te fotte italo sem­
plicemente un ciclista Estate 
lnvec« un uomo che si é inte­
ressato a pia cote e te ciò lo 
ha distratto da una parte, sicu­
ramente lo ha arricchito da 
un'altra Nato contadino, pud 
Oggi considerarsi un dirigente 
d'azienda, vuoi in campo agri­
colo, vuoi in quello industriale 
avendo mesto In piedi coi fra­
telli urta labbrtca di biciclette 
Grandi lavoratori I Moser 11 
più aperto mi pare Francesco 

Non che gli alni alano zucco­
ni Aldo, per esemplo, è di po­
che parole, pero è ascoltato e 
stimato per la sua saggetta In 
Francesco c'è però un modo 
diverso di vedere il mondo, 
c'è un forte desiderio di cono­
scere unito ad una gran voglia 
di discutere Credo di aver fat­
to parecchie amicizie fra i cor­
ridori, vecchie amicizie che si 
conservano nel tempo, nuove 
che maturano nello spirilo di 
una carovana In cui lunga è la 
«rada per tutti, ma tornando a 

Francesco devo dire che nei 
nostri Incontri II ciclismo ha 
sempre avuto uno spazio mi­
nor» rispetto a temi che più gli 
Stavano a cuore Un corridore 
Sensibilizzato sui problemi 
della vita quotidiana, in so­
stanza, un politico, nel suo ca­
so, e cosi ho finito per chia­
marlo 'compagno Moser» 
perchè «compagni» si può es­
sere quando - pur con idee 
diverse - non si resta ancorati 
ad un angolo. 

Moter è un uomo che 
aprendo le finestre di casa 
guarda oltre le sue valli Que­

sto mi induce a chiedergli di 
diventare un dirigente del ci­
clismo perchè c'è bisogno di 
nuovi timonien, perchè Fran­
cesco ha un'esperienza, una 
sensibilità, un'Intelligenza che 
potrebbero estera fonti di rin­
novamento, perchè è un •po­
litico. capace di parlare a vo­
ce alta, perchè è pure un te­
stardo. un tipo che non si ar­
rende davanti alle prime diffi­
colta, E coti aspetto II «com­
pagno» tu un altro Ironie, per 
altre battaglie e altre polemi­
che, per modificare e costrui­
re 
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Moser t Concerni (a sinistra)-
una coppia che ha fatto discu­
ter*. A destra Francesco In ira 
Immagini di fatica t di gioia. 

Un montanaro da discesa 
Un manager in gran salita 
Lo volevano contadino 
o seminarista. Diciottenne 
entra nel ciclismo 
Le furibonde bagarre 
con Merckx e Saronni 

" ' ' bAMó ckcèÀnkuj ~" 

ama Strana la vita di France­
sco Moser. Intanto perchè è 
nato in montagna, a Pala di 
Giovo, lui che in salita ha sem­
pre faticato Poi perchè dove­
va fare il prete, o almeno il 
seminarista, e Invece si è ritro­
vato sul sellino di una bici In­
fine perchè, nonostante abbia 
poi scelto un mestiere che ri­
chiedeva parecchio equili­
brio, da bambino non faceva 
altro che ruzzolare per terra. 

A Pala di Giovo tono In cin­
quecento è quindi t i conosco­
no tulli, E orando nasce Fran­
cesco, Il ISfgiugno I t e l i mes­
to patte va a trovare mamma 
Cecilia, tutta contenta di ave­
re meato al mondo un altro 
bel maschietto che l'aiuterà a 
coltivare campi e a tenere le 
vigne Tanto vino e tanti preti 
sono le due maggiori produ­
zioni del paese, Tra un ruzzo­
lone e l'altro (Una volta è ca­
scato anche da un balcone 
dell'alilo alto più di tre metrò. 
Moter comincia ad andare in 
bicicletta. In discesa Va come 
un fulmine, ma in salita s'in­

chioda come W gli tirassero II 
frenò Per giunta la tua scuola 
è a Lavis, sette chilometri più 
In giù di Paia. Risultato anda­
ta a tutta birra, ritorno con la 
lingua a penzoloni France­
sco, intanto, diventa uno api-
lungone pare un timido, inve­
ce ha il carattere cocciuto del 
suoi fratelli e della sua tetra. 
Scarpe grotte, cervello fino, 
con una particolare facilità a 
trovarti batte m qualsiasi am­
biente Non t i vergogna, co­
me Invece tanno molli ciclisti, 
della sua origine contadina 

•Mio zio 'talentino - ricor­
dò una volta - mi diceva che 
la festa pia bella non è né la 
Pasqua né il Natale è quando 
si ammazza il maiale!- Onta-
blato II prete che voleva con­
vincerlo a fare il seminarista 
01 giorno dell'appuntamento 
non si fece trovare), a 18 anni 
Moter corre per la Monteco-
rona, la tua prima società. Ha 
cominciato lardi a pedalar*, 
ma ricupera subito, vincendo, 
il tempo perduto Cosi l'adoc­
chia la società del «Boliego-

ne» e per un milione «e lo por­
ta in Toscana Anche qui spo­
pola tenta problemi vincen­
do, da dilettante, Una quaran 
lina di corse Per la prima vol­
ta, Moser non ha più l'orizzon­
te chiuso dalle montagne Co­
nosce posti e gente nuova 
Un'esperienza che lo arricchi­
rà per tutta la vita. 

Pattano gli anni, e nel 1973 
Moser diventa professionista 
L'unno è un mezzo disastro 
Si era latto Un gran parlare di 
questo Moter ma lui, al suo 
primo Giro d'Italia, delude tut­
ti Colpa di una malattia del 
sangue che gli toglie le forze e 
lo obbliga ad una lunga sosta 
Lui sta zitto e ihghiotte amaro 
Poi guarisce e allora attacca 
Attacca tutti, con luna spaval­
da, e anche un po' dissennata. 
Alla Parigi-Roubaix del 1975 
pianta in atto Merckx & com­
pany, tacendosi poi beccare 
da De Vlaemlnck a pochi chi­
lometri dal traguardo Arrive­
rà ttcondo ma tutta la Francia 
ha già Imparato il tuo nome 

Moter vuole imporsi e cosi 
s'azzuffa con tutti i mamma­
santissima. prima con Gimon-
di, poi con Merckx e Maer-
tens. E simpatico, Moser, ma 
anche terribilmente orgoglio­
so e prepotente Con Merckx 
c'è un conto aperto France­
sce non gli perdona una sua 
Ira** «Quel Moter ha un bel 
temperamento, ma ha un se­
dere nappo grosso per diven­
tare un campionissimo». Al 
Tour si scatena la bagarre l'i­

taliano si butta come un toro 
all'attacco Indossando la ma­
glia gialla per diverti giorni 
Merckx vede traballare il suo 
potere mentre quasi tutti i 
francesi prendono le parti di 
Moser 

Ormai è un campione Nel 
7 6 , dietro Maertens, è secon­
do ai campionati del mondo. 
Lanno dopo tocca a lui, e 
neppure una foratura gli impe­
disce di lasciarsi alle spalle il 
tedesco Thurau Moser diven­
ta Moser Vince alla sua ma­
niera tre Parigi Koubaix e so­
prattutto Incatena il cuore de­
gli sportivi, affascinati dalla 
sua grinta d'orgoglio e fango. 
Moser se ne frega degli equili­
bri, delle segrete regole del 
gruppo lui va ali attacco e, ae 
cade, si rimette sulla bicicletta 
come te nulla fosse Poi arriva 
Saronni e l'Italia ciclistica si 
divide in due, come ai tempi 
di Banali e Coppi Moeer è 
sorpreso d i questo ragazzino 
che se ne sta tempre nascosto 
e poi, sul traguarda, » frega. 
Ricorda Saronni . lo Moeer lo 
conoscevo solo di nome. La 
prima volta che lo vidi fu du­
rante una riunione in pista 
nell'Inverno del 1977 Mentre 
m'allenavo Francesco t'avvi­
cinò e mi disse. "Ma tu nem­
meno d'inverno smetti d'alle­
narti?" Non c'era cattiveria 
nelle sue parole, ma ebbi la 
sensazione che mi voleste da­
re un avvertimento», 

Pattano altri anni. Saronni 
misteriosamente si blocca e 

Moser, apparentemente al lu­
micino, vola versoti Mestico* 
caccia del record dell'ora di 
Merckx. Tutti gli addetti sorri­
dono ma lui II lascia di stucco 
Preparazione scientifica, ruo­
te (enticolari, bicicletta spa­
ziale Il tutto secondo la regia 
del professor Concerni. 

Moser migliora due volte II 
record del belga e con la tua 
bici sghemba diventa un mito. 
Torna In Italia e, oplà, vince 
alla grande la San Remo e U 
Giro d'Italia. Da rude monta­
naro diventa abilissimo mana­
ger di sestetto Contratti pub­
blicitari, premiazioni, sponso­
rizzazioni, Moser non perde 
un colpo Si sgrezza! studia, 
s'aggiorna, legge Moser è 
un'industria e I I ciclismo, In 
crisi di risultati e d'interesse, 
s'aggrappa a quella sagoma 
aerodinamica come n t o t * * 
un rimorchiatore 

Gira, g i n il motore di Mo­
ser ma, ogni tanto, t'Ingolla • 
batte I n i e t t a . Riesce para 
l'anno scorso, in due aere 
d'ottobre al vlgorelll, * farlo 
rombare come al vecchi lem-

Pi migliorando 11 record dei-
ora * livello del m a n . Moser 

riesce quasi a toccare ISO km 
(49,802) entrando, come una 
sona di esploratore, nella leg­
genda del ciclismo. Oli resta 
una voglia, uno sgnlribtao. 
l'ultimo desiderio; Il record 
dell'ora al coperto di BWmov. 
Ma lolaUiace, prima a Mosca 
e poi a Vienna. Adesso, Il vec­
chio motore rientra nel box. 
Questa primavera, avrà u n * 
scusa per tornare fuori. 

loop Zoetemelk in piena azione 

Chiude anche nonno Zoetemelk 
zza Giunto sulla soglia dei 
41 anni (è nato a l'Aja il 3 di­
cembre 1946) l'olandese 
Joop Zoetemelk ha concluso 
una lunga e gloriosa camera 
ciclistica Joop vive da tempo 
alla periferia di Parigi con la 
moglie francese e d ora in 
nanzi aiuterà la moglie nella 
gestione di un albergo È stato 
Imo a qualche mese la il «non­
no» del gruppo e soprattutto 
un atleta stimato per la sua 
grande professionalità L'ulti­
mo successo di Zoetemelk ri­
sale allo scorso 25 apnle, gior­
no dell Amstel Gold Race, un 

traguardo ambito, una classi­
ca del calendario intemazio­
nale Zoetemelk ha vinto fra 
I altro un Tour de France, ha 
vinto il mondiale 85 beffando 
Lemond e Argentm ha vìnto 
un Giro di Spagna la Freccia 
Vallona la Tours Versailles la 
Blois Chaville, tre edizioni 
della Parigi Nizza e il Giro di 
Romandia. Numerosi i piazza 
menti in diciotto stagioni di at­
tività professionistica Sei vol­
te secondo nel Giro di Fran­
cia il simpatico Joop é stato a 
lungo un ciclista esemplare 
per la sua regolarità, la sua co-
stanta e la sua modestia 

La nostra presenza nel ciclismo con una àuniadra 
dilettanti junior*» 

GeuviarKeT 
LSUPHIIOCATOS^^ 

(confezionamento e vendita diretta) 

Dove puoi trovare pesce, selvaggina, 
carne, verdura, precucinati» gelati, 

pasticcerìa e tante specialità 

GeLMarKeT 
è a 200 m dalluscita del casello Autosole di Lodi 

Per chi viene da Milano la O e U M o v K e T 
rimborserà lo scontrino autostradale 
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